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PARTE I

Alli iriseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMERARIO - SENATO DEL REGNO: Aveiro di concot'so.
REGIO DECRETO id luglio 192f, n.1059, che abs•oga quello 4 seitsmbre 1919, n. iô99, relativo alla istitterione di un conto dovrainte

opsciale fra il tesoo•o dello Stato e il Ministe>•o della gtters•œ pes• la gestions delle automobili, de ifa Dentina, del petrolio e

deglLolfi gt•arsi.
RE310 DECRE PO 9 gittgno 192t, n. 1037, concernente la nomista dei rappresentanti delle casi dell'inte ino della Cireftaicaal Pavia,

mento della regione stessa.
REG O DEGREl'O 31 luglio 1921, n. 1078; che rece provvedimenti pst l'Istituto nationale di credito pet• la coopet*axione.
REGI pECRETI nn. 1050, 1051 e 1053 riflet¢enti autorizzazione a stvalcio di tavijf'e e modificariano di statuto.

SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso per titoli, ed in parte per esame, ad un po-
sto di applicato di 26 classe nell'Ufflcio di questura del Senato dél
Regno con lo stipendio annuo di L. 5000 m•nimo e di L. 7500 mas-

simo, da raggiungersi, quest'ultimo, mediante cinque aumònti trion-
nali di L. 500 ciascuno, computab.li anche sui servizi precedente-
mente resi aJlo Stato: clð olt're ad un aumento provvisorloSel lo
del 7 Og0 sullo stipendio stessa el alle indennità straordinavie
« aaro Viveri » di cui al dooreto Lungotenenmala 14 settembre 1918

a. 314 ed al R. deoroto 3 giugno 1920, n. 7 17.
11 concorso é limitato al giovani provvisti di lisenn linale o di

Istil;uto toonico o di altro titolo equipollente, che non abbiano com-
piuti il 32 anno di etå al 31 agosto 1921.
I concorrenti dovranno prosentare all'Umeio di questura, non piik
tardi dello.ore; 18 dal 31 agosto 1921, domanda in carta da bollo da
L. 2, diretta alla presidenza del Senato o corredata dai dadamenti

peguenti:

16 fette di naseita, legalidata dal ¡iresidenta di tribunale ove

non trattisi del comano di Roma;
2° cortidosto generale, rilasolato dall'Uf0cio del easellatio giu•

' diziale;
3 eartifloato medico di sana e robusta costituzione fisica,1ega.

listato dal sindaco;
4° diplorra di Iicenza liceale o di Istituto tuotieb o altro tÏfo!o

equipollente;
5" certificato comprðT'auto la perfetfa conoteenza della dattiÏo•

grafia;
o estratto del foglio matricolare o altro dooumento da ani rf-

sulti 11 serviz o mittare eventualmente prestato.
I documenti di cui al numeri 2 e 3 dovranto essere di data M.'

storiere a quella del presomte avviso.
Por l'acceitunento delle condizioni fisicheiconcorronti potranno

essere assoggettati anche a visita del medico di questa Ammini-
strazione.
Saranno titoli speciali i pubblici ufflef esercitati e le benemerente

di guerra.
Le conoscenza della dattilografia verrå accertata medianto esame
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al quale saranno sottoposti i soli concorrenti prescelti dalla Com-
missione aggiudicatrice del concorso.

11 vincitore del concorso sara nominato < in esporimento > per la
durata di un amlo, pur con stipendio ed ogni altra competenza ine-
rente alla erettività del posto o con affldamento di conseguiro la
nomina nå « erot,tivo > dopo l'esito favorefolo del periodo di prova.

Roma, 21 luglio 1921.

I senatori questori
Giovanni Rossi.
Luigi Podestà.

Rekio decreto 14 Iugilo 1921, n. 1059, che abroga quello
4 settembre 1919, n. 1699, relation alla illituzione
di un conto corrente speciale fra il tesoro dello
;Stato e il Ministero dalla guerra per la gestione
delle.automobili, d.lla berwing, del petrolio e dagli .
olii grass'i.

VITTORIO EMANUEIÆ III

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 4 del Nostro deerato 30 settembre 1920,
n. 1389;
Visto il Nostro decreto 4 settembre 1919, n. 1699;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro del tesoro di consorto

con quello della guerra ;
Abbiãào déòritato e decretiamo:

Art. f
.

Il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1699, col quale
rapne.istituito il conto corrente specialo per In gestione
delle Automobili, della benzina, del petrolio e degli o!ii
grassi, cessa di aver vigora col 31 luglio 1921.

Art. 2.

La resa dei conti relativa ala gestione suddetta
dovrA eseguirsi entro il 30 novembre 1921.
Le modalità relative al o operazioni di chiusura ed
rendiconto da presentarsi, saranno fissate con de-

creto del ininistro ,del tesorp, di concerto con quello
della guerra.

Art. 3.

Il fondo risultante a credito, aUa chiusura del costo
cofrente, dovrà essere versato al tescro.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento par,

la ratinca.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sig!Uo

dello Stato, ela inaerto nelli raccolta ußleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d1Aalia, mandando a

cliÏúnque sliètti"di ossei4arlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 luglio 1921.

VIT ORIO EMANUELE.

Bonom - DE NivA - Gismuorto.

Regio decreto 9 giugno 1921, n. 1057, concernente la no-
mina dei vaparesentanti delle oasi dell' i sterno
delle Cirena ca al I arlamento della regit no stesia.

'

par grr.zia di Ino o per volontà deMa Nazione
fŒ D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembra 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n 83;
Vistä la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre 1912 n 1205;
Ytslo il R. de:n oto 31 ottobre 1919, n. 2401, che ap-

prova le norme fondamentali par l'assetto della Cire-
naica;
Vigo il R. creto 25 off¡obre 1980, n. 1755, che oon-

farisce all'Emiro Es-Senushi l'amministrazione auto••
noma delle oasi di Augil.a Glato, 01 Gingbub e Cufra;
' Sitlla proposta del Nostroßaho sågi·etirio di'Stato
par le colonie;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiarno doeretato e deërotiamo:

Articolo unico.

I rappremottanti delle casi de1Pinterno, che ai sensi
dell'articolo 14, ultimo comma del R. decreto 31 otto-
bro 1919, n. 2(01, hanno diritto di far parte del Par-
lamento della Cirenaica, ,sono designati, per clascuna
di esse, dall'Emiro Es-Sdaussi, al quale è aindata-la
amministrazione autonoma delle onsi stesse in base al
R decreto 25 ottobro 1920, n. 1755.
. O dintamo che il presènto d.coreto, munito detsigillo
ds11o Stato, sie b ecrto mella raccolta tiffleiale dello
li e dei deeroti del Regno d'Itaña, man$asido a

hióndue speth di oesortarlo o di fÄrlo osservára
Dato a Roma, addL 9 rgno iÑi.

VITTORIO EMANUELE.

Groutor - Rossi.
Visto, Il guardasigüß: FERA.

Reglo decreto 31 hig 9 1, n. 1073, che reca'proveedi-
menti per l°1egituto nazionale di credito per la
coopcrazione.

VITTOItIO EMANUELE III
,

per grazia 41 Dio o 1;cr volonti delIONolano
RE O'lTAlli

Veduta la legge 7 aprile 1921, r. A56;
Sentite le organizzazioni cooþerative n loí1ali;
Udito il Consiglio dei miliistri;
Sulla proposta de1Nospro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la pi•ovidenza acciale, di. concerto col
ministro del tesoro;
Abbiatuo decretato e'Àecretiamo:
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Art. i.

Allo scopo di completare il contributo dello Stato
al capitale dell'Istituto nazionale di credito per la

cooperaziono, stabilito dalla legge 7 aprile 1921, nu-
mero 456, sarâ stanziata la comma di 60 milioni nel
bilancio de11a spesa del Ministero per il lavoro e la

previdenza sociale per l'esercizio 192t-922 e la somma

di 60 milioni nel bilancio della spesa dello stesso Mi-
tilste o per l esercizio 192>923
Ili ciascuno stanziamento, 20 milioni saranno dal-

l'Is túto prodotto destinati a favo e delle ist.ituzioni

cooperative dell'Italia meridionale ed insulare. e solo
in difetto di impiego saranno dal Consiglio di ammi-
nistrazione rivolti, al movimento cooperativo delle re-
stanti regioni.

Art. 2.

L'Istituto.nazionale di gradito per la cooperazione ò
regolgo dalle disposizioni che segu no, e sarà disci-

plinäto da uno statuto organico proposto dal Consiglio
di amministrazione e da approvarsi con decreto Reale,
sentito 11 Consiglio di Stato, in sostituzione di quello
attualmente in vigore di cui al R. decreto 15 agosto
1913, n; 1140, al decreto Luogotonenziale 7 marzo 1918,
n. 369 e al decreto Reale 4 marzo 1920, n. 337.

Art. 3,

L'Istituto nazionale di credito per la cooperazione
ha lo scopo di esercitare il credito a favore delle isti-
tuzioni cooperative di qualsiasi specie e del loro con-

sorzi, le uno a gli altri legalmente costituiti, non che
a favore di Enti che siano legalmente costituiti da
cooperative o che abbiano fini cooperativi.
L'Istituto per mezzo delle speciali sezioni auto

nome, esercita 11 credito agrario e il credito fondiario
a favore di Cooperative e di Eati agrari e concede
prehtiti e mutui per costruzion ed acquisto di case
påpolari ed economiche a Cooperative, Istituti auto-
nomi ed altri Enti.
Restano ferme per quanto concerne la sezione au-

toiloma di credito agrario e fondiario le disposizioni
del R. decreto-legge 22 aprilo 1920, n. 516, e per

quanto concerne la sezione autonoma per l'esereizio

del credito edilizio lo disposizioni del testo unico 30

novembre 1919, n. 2318.

Art. 4.

L'Istitäto nazionale di credito per la cooperazione
ha ei's nalità giuridÏca e gestione autonoma ed ò po-
sto"sotto la'vigilanza dai Ministeri per il lavoro e la

piovideifzi póclale, per il tesoro e per l'industria e
commercio che la eserciteranno nel modi e nelle forme
che saranno stabiliti d a statuto organico.

Art 5.

11 capitale dell'Istituto sarA integt ato con i contri-

buti versati dagli attuali partecipanti dell'Istituto stesso
e con Io quoto di parteciþaziono che ad esse perve-
nissero in seguito dygli attuali partecipanti o da Enti
di pubblica utilità legalmente costituiti o da Società
cooperative e loro Consorzi e Federazioni, legalmente
costituiti e riconosciuti dai Minietero per il lavoro e

la previdenza sociale.

Art. 6.

Il Consigilo di amministraziona dal Teiluto è nomi-
na o con It decreto su prop sta del ministro per il
lavoro e la previhaza socialo e si c mpone di 15

membri, dei quali & depigliati uno per ciascuno ai

Miniëteri per il lavoro, per firidästria e commercio e

per l'agricoltura e 2 dal Ministero del tesoro, fra i ri-

spottivi funzibuari;
5 designati dai partecipanti con le norme che sa-

ranno útabilito dallo statuto;
5 rappresentanti del movimento cooparativo scelti

dal minîstro del lavoio, e doggnazione deFa Com-
.missione centrale per !a cooperazione, fatta per un nu-
mero triplo di quello dei memhti da nominarsi.
Il presidente del Consiglio sarà nominato cop decreto

Iteale su proposta del ministro del lavoro o della pro•
videnza socialo e potrà essere scelto tra persone, non

appartenenti al Consigiio.
Il ministro del lavoro nomina pura due vice pres

denti scelti in sono al Consiglio.
I componenti del Consiglio d'amministraziorte dyran'o

in carica e si rinnovano por il tempo e con le moda-
lità che saranno stabilite dallo statuto organico il quale
determinerà anche la misura ed il modo di retribu-
zione dei consiglieri.
Il Consiglio d'amministrazione nomina, ogni anno,

nel suo sono 4 componenti del Comitato esecutivo,
scelti due fra i rappresentanti degli Enti partecipanti
e due fr a i rappresentanti del movimento cooperativo.
Fanno parte inoltre del Comitato qseogtivo il diret-

tore generale dell'Istituto, un rappresentante delÆl-
nistero del tesoro, all'gopo designato dal ministro ed

il ra ppresentante del Ministero de) lay,oro.
11 Comitatp ò presieduto dal presidentedelConäiglio

di amministrazione.
Partecipano pure alla .saduta del Comitato i due

vice-presidenti.
Il Comitato eseoutivo provvedera all'esalite id al-

l'ammissione delle operazioni, sopra relatione del di-

rottora generala e prepararà gli achemi di bilanBo da
sottoporre all'approvañione del Consiglio.
Le norme per il funzionamento del Consiglio e'del

Comitato esecutivo saranno determinata dallo statúto.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione dell' Istituto sara
rinnovato a norma del precedente articolo.
A questo fine, entro il termine di un mese dalla pub•
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blicazione del presento, deersto nella Gazzetta uffleiale
del Regno, il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto
provvederà a convooare Passemblea generale dei par-
taoipanti per la designazione dei rappresentanti del
partecipanti, nel primo Consiglio rinnovato e comuni -
eherA entro il termine di tro, giorni lo deliberazioni
dell'assemblea al ministro per il lavoro e la providenas
soolale, che provvederA oan suo dooreto alla nomina
del nuovo Consiglio.

Art. 8.

Il girektore generale dell' Istituto è nominato con
decreto del ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale, i au proposta' del Consiglio' di amministrazione
doll Istituto,
Egli può essere Boappso o rimosso dall'ufRoio con

dooreto del ministro per il lavoro e la providensa so-
eiale, su conforme proposta del Consiglio di ammini-
strazlone dell' Iâtituto.

Art. 9.

Un Collegio costituito di tre sindaci efettivi i due
supplenti esercita'le funzioni indicate nell'art. 184 del
Codice di commercio.
Uno dei sinduid'effettivi e uno -

dei supplenti - sono
nóminati dal ministro per il lavoro e la previdenza
scoiale, di concerto eori il ministro per 11 tesoro o par
l'industria e il conimorsio, stegliendoli tra i funzionari
del ¾ittistero per il lavoro a la providenza sociale.
Un altro aindaco effettivo ed il secondo supplente

sono scelti dai partecipanti con le stesso normo'etabi-
lite per la nomina dei rappresentsnti nel Consiglio di
amministrazione.

11 terzo sindaco effetti#o sarA nominato dal mfàistro
per il lavoro o la 'pravidenza sociale eu proposta del
ministro del tesoro.
Spetta ai sindael denunotare al ministro per il lavorb

e la previdenza sociale le deliberazioni del Consiglio
di amministrazione che siano contrarie alle loggi e allo
statuto o lesive degli intoreasi dell'Istituto.
Il ministro per ;B lavoro e la providenza 'soelate

provvede entro il termine di giorni cinque all'annul-
limento delle deliberazioni stesse se Y Istituto rifiuta
di revocarlo.

Art. 10.

Gli utili dell'esereisio, deparati dalle spesa e per-
dite, sono ripartiti nel modo seguente :

È prolevato il 80 Og0 da segnarsi alla riserva Sul
residuo è corrisposto allò Stato e agli Enti parteoi-
panti; in ragione del capitale versato, un dividendo
in misura non etiperiore al 6 0[0.
Dallulteriore residuo il 50 OLO devoluto a e opi

rivolti all'incremenfo della cooperazione èd al suo per-
thaionamente tecnico':ed il residuo 50 0 0 ad aumento
della r:serva ordinada .dell'Istitiith

La quota degli utili spettanti alk Stato per gli eseo.
cizi 192£-928-923, sarà demandata ad un fondo di rl-
Barra straordinaria, dopo di che sara versata állo
Stato.
Quando il fondo di riserva ordinaria avrà raggiunto

una somma comp%esiva coýispon.onte a1Ñntero osp1•
tale versato, saranno riversatt i fondi deRo Stâto, e le
quoto dei partecipand, in misura proporzionale, con
somme preleva to dagli utili regolarmonte accortati ,ia
base ad un piano di ammortamento da approvarsi dal
ministro per il latoro o laiprevidens sociale, di;oon-
oorto sol ministro del tesoro.
Or€kdarse che 6 prennte decreto, munftú del sigillo

ßsile Stato, ska inaarto neBa raccolta afflotale datte leggi
e dei dearett .del Regno d'lislia, mandando a ahtunge
spotti di owervarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, add1 31 Inglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

BONONI'- BENEDUCE - Da Nava.
Visto, II guardasigilli: Ro»INó.

La raccolta amolale dello legga e dos dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1050. Regio decreto 17 luglio «JS21, col quale, sulla
proposta del ministro dell'industrla, l'Associazione
pugliese tra utenti di caldaie a vapore, 'con sede

in Bari, viene autorizzata a stralciare dallo sta-

tuto sociale le proprie tariffe per le veriflohe re-
golamentari degn appareachi associati. Col decreto
stesso è stata inoltre approvata l'aggiunta allo
statuto sociale dell'art. 19-bis (Direzione tecnica),
e la inodificazione degli articoli 5, 12 e 17 dello
statuto stesso.

N. 1051. Regio decreto 17 Inglio 1921, cel quale, sulla
proposta del Migistero per l'industria, la Prima
Associazione italiana tra utenti di, eaNaie .a va-

pore, avente sede in Milano, viene autorizzata a

stralciare dallo statuto sociale la tarige, per le
verifiche regolamentari degli appareonht,associati.
Col decreto stesso a stata inoltre approvata l'ag-

giunta allo statuto sociale dell'art. 23-bis (Dire-
zione tecnica) e la'.modificazione degli articoli 13,
14, 19, 27 e 29 dallo statuto stesso.

N. 1652 Regie decreto 8 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per Iindustria ed il com-
mercio, vengono apportate modidoazioni al vi-
gente statuto organico della Cassa di risparmio
di Pistoia.


